
Il segretario regionale Pd «Sia chiaro a tutti: si vince solo con una larga alleanza»
«L’assemblea saltata per l’incursione dei vendoliani? Un fatto gravissimo, e basta con le falsità»

S
e le ricorderà a lungo que-
ste feste natalizie Sergio
Blasi, segretario regionale
del Pd, alle prese con una
delle crisi più difficili che il

centrosinistra pugliese e il suo partito
hanno dovuto affrontare. O il centro-
sinistra trova la quadra oppure addio,
si torna all’opposizione.
Segretario, ci voleva la guerra fratrici-

da per arrivare alle primarie?

«Avevamo un progetto politico che
credo che valga non solo per la Puglia
ma per l’Italia: costruire un’alleanza
meridionalista in grado di contrasta-
re il tentativo di Berlusconi di trasfor-
mare le regionali in elezioni politiche
di medio termine, una sorta di plebi-
scito per poter fare di questo Paese
quello che più gli piace».
Dettacosì risulta ancorapiùcomplica-

tocapireperchéilPdsi siaspaccatoeil

centrosinistra idem.

«Chi mi conosce sa che già nel 2006 in
presenza del Porcellum feci una batta-
glia nei Ds per dire che soltanto le pri-
marie potevano mettere i partiti in
condizione di riconnettersi con gli
elettori e i propri iscritti. Le primarie

sono una pietra miliare del Pd, un suo
tratto distintivo. L’ho detto sia a Bersa-
ni sia all’ultimo dirigente pugliese:
noi non dovevamo ricevere la propo-
sta delle primarie dovevamo lanciar-
la».

Sta dicendo che sono stati i dirigenti

nazionali a non volerle?

«In realtà abbiamo provato a costrui-
re un patto politico che tenesse insie-
me un’alleanza, basata su un pro-
gramma e un progetto, che fosse in
grado di scendere in campo immedia-
tamente proprio perché il tema di
una deriva plebiscitaria da parte della
destra non è un aspetto trascurabile.
Bisogna avere la consapevolezza che
soltanto con una larga alleanza in Pu-
glia possiamo vincere».
Il Pd punta ad un’alleanza che tenga

dentro Idv e Udc, ma se alle primarie

vince Vendola che succede?

«Chi perde è a disposizione di chi vin-
ce le primarie».
In Puglia il vero ago della bilancia è

l’Udc,chenonhagradito leultimeevo-

luzioni. Come ne uscirete?

«Credo che l’Udc si renda conto,
quanto noi, della necessità di co-
struire un’alleanza per il Sud. Tra
l’altro ha sempre detto di essere in-
teressata ad un accordo con il cen-
trosinistra. Penso che sia interesse
di tutti pensare al bene della nostra
regione».
Lei pensa che se dovesse vincere

Vendola l’Udc si adeguerebbe?

«Noi come Pd abbiamo una nostra
candidatura che è quella di Michele
Emiliano e non è un nome contro un
altro, ma un progetto politico rispet-
to ad un altro».
Torniamoall’AssembleaPdsaltataal-

l’ultimomomento.Nonèche il rinvio

era dovuto a spaccature interne più

che all’incursione dei vendoliani?

«Assolutamente no. L’altro giorno è
successa una cosa gravissima: un or-
ganismo legittimamente eletto da
175mila elettori pugliesi non è stato
messo nelle condizioni di svolgere
democraticamente una propria di-
scussione e fare le proprie scelte. So-
no sicuro che già in quell’Assemblea
saremmo potuti arrivare alla conclu-
sione a cui è giunto oggi Emiliano
con grande generosità».
Su facebook circola un’altra versio-

ne: dicono che erano i militanti Pd a

contestaree cheè stato il Pd adapri-

re l’assemblea ad “estranei”.

«Chi era presente sa come sono an-
date le cose. Non si può tenere un’as-
semblea con cartelli, cori e contesta-
zioni».
Nontemeuncontraccolpofatalealle

urnepercomeèstatacondotta tutta

questa vicenda?

«Emiliano è una candidatura presti-
giosa per tutta la Regione, rappre-
senta un modello di buon governo,
in una città capoluogo complessa co-
me lo è Bari, che è sotto gli occhi di
tutti».❖

Intervista a Sergio Blasi

Vendola. Ora le primarie aperte a
tutti potrebbero essere la chiave di
volta. Emiliano la sua decisione l’ha
presa dopo aver sentito tutti i possi-
bili alleati di coalizione e dopo aver
a lungo parlato sia con il coordinato-
re della segreteria nazionale Pd
Maurizio Migliavacca, sia con il se-
gretario. Ora la sfida sarà ai gazebo.
Pierfelice Zazzera, deputato Idv pu-
gliese commenta: «Le primarie le
faccia il Pd, alla fine vedremo cosa
fare. Siamo in costante contatto con
Emiliano, l’obiettivo prioritario è
quello di non consegnare la Regio-
ne al centrodestra e per far questo
ognuno deve rinunciare a qualco-
sa». E se vincesse Vendola? «Ci met-
teremmo a ragionare e porremmo
le nostre condizioni». Ma la partita
è aperta su più fronti: se il consiglio
non dovesse votare la norma «Salva
Bari» come la chiama Emiliano, allo-
ra sarebbero guai. Il Pdl già grida al-
lo scandalo e la definisce una legge
«ad personam».

«Le primarieunapietramiliare
Dovevamo essere noi a lanciarle»

mzegarelli@unita.it
ROMA

ROMA Dieci donne aderenti a di-
verse formazionidella sinistrahannoin-
viatouna letteraaperta aPier Ferdinan-
doCasini chiedendoglidi spiegare le ra-
gionidelvetopostodall’Udcallaricandi-
datura del presidente della Puglia Nichi
Vendolanelleprossimeregionali. Leau-
tricidella la letterasostengonodiessere
contrarie a «unmetodo politico basato
su rapporti strumentali e non sul valore
delle relazioni tra uomini e donne». «Ci
siamo decise a scriverle - si legge nella
lettera - sperandodi riuscire a conosce-
re i perché della ostinata chiusura,
espressa da lei e dal suo partito, alla ri-
candidatura di Nichi Vendola alla presi-
denzadellaRegionePuglia.Perlaverità,
nonsolodelsuopartitosi trattagiacché
anche l’IdV e il Pd continuano a dire un
“No” con poche o nessuna motivazio-
ne».«Anoirisulta-aggiungonoleautrici
- che in questi cinque anni sia stata go-
vernata bene, specie in alcuni settori».

Afirmarel’appellosonoFulviaBando-
li,MariaLuisaBoccia,ElettraDeiana,Lau-
ra Gallucci, Letizia Paolozzi, Isabella Pe-
retti, BiancaPomeranzi,BiaSarasini,Ro-
setta Stella e Stefania Vulterini.

MARIA ZEGARELLI

Le donne di sinistra
a Casini: «Perché
dici no a Vendola?»

Chi è?

«Il sindaco di Bari è una
candidatura prestigiosa
in tutta la Puglia»

P

47 anni, diMelpignano
Bibliotecario e bersaniano

LA LETTERA

In campo per Emiliano

PARLANDO

DI...

Facebook
per Nichi

In pocheore sono salite a 300 le adesioni che si registrano suFacebookdi persone
cheaderisconoallaorganizzazionediunamanifestazionedatenere il19gennaioaBariper
sostenere lacandidaturaalle regionalidelgovernatoreuscentedellaPugliaNichiVendola
e contro il sindaco di BariMichele Emiliano.

Nato a Melpignano l’11 gennaio

1963, è sposato, ha due figli ed è consi-

gliere provinciale a Lecce, e svolge la

professione di bibliotecario archivista

presso il comunedi Galatina. Eletto se-

gretariodelPdconlamozioneBersani.

Michele C.
Il partito ha scelto di chiamarsi “democratico”:

bene, i suoi dirigenti accettino che siano

le primarie lo strumento della “democrazia”.

Giampiero
Pensavo che con Bersani alla guida

del partito qualcosa sarebbe cambiato,

purtroppo per il centrosinistra non è così.

Giuseppe
MaVendola di cosa parla? Il candidato del PD è

Emiliano: punto! Se si vogliono fare le primarie

si deve prima creare una coalizione elettorale.
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